
Basilicata, la cultura produce sviluppo
oltre 8.400 i posti di lavoro del settore
1 dati lucani del rapporto Symbola. Gentile (Confartigianato): la bellezza ci salverà
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MASSIMO BRANCATI

O POTENZA. L'ex ministro Tre-
monti disse che «con la cultura
non si mangia». Pur avendo ag-
giustato il tiro, qualche anno do-
po, rispetto a quella dichiarazio-
ne, ha ispirato il titolo del libro di
un altro ex ministro, Dario Fran-
ceschini, e, soprattutto, indispet-
tito quanti lavorano in questo set-
tore. E sono tanti. Anche in Ba-
silicata, regione in cui il turismo
culturale che ha decretato il suc-
cesso di Matera 2019 - per dirla con
le parole di Rosa Gentile della

Confartigianato di Basilicata -
rappresenta il simbolo che cultura
e bellezza sono tratti identitari ra-
dicati nella società e nell'econo-
mia.

Certo che la cultura può dare da
mangiare. Lo sanno bene gli 8.400
lucani che operano nel comparto e
che rappresentano il 4,8 % del to-
tale degli occupati. Lavorano in
un sistema produttivo culturale e
creativo che realizza poco più di
410 milioni di euro di valore ag-
giunto (il 3,6% del totale dell'eco-
nomia regionale). Sono dati che
emergono dal rapporto «Io sono
cultura», arrivato alla dodicesima
edizione, realizzato da Fondazio-
ne Symbola e Unioncamere, con la
collaborazione del Centro Studi
delle Camere di commercio Gu-
glielmo Tagliacarne, insieme a
Regione Marche e Istituto per il
Credito Sportivo. Il numero com-
plessivo di imprese che fanno par-
te a pieno titolo del pianeta cultura
in Basilicata sono 1.934 a cui ag-
giungere 421 organizzazioni
non-profit sempre del settore crea-

tivo. Esprimono, sia pure solo par-
zialmente, la rilevanza che assu-
me l'imprenditoria culturale nel
territorio lucano. Il presidente na-
zionale Unioncamere Andrea
Prete sottolinea la necessità di in-
sistere su questo terreno per am-
plificare il suo potenziale: «Il ri-
lancio di questo articolato univer-
so di aziende passa per una rin-
novata attenzione alla sostenibi-
lità, ambientale e sociale; una di-
mensione sempre più digitale in-
tegrata a quella fisica, cosiddetta
phygital, dei servizi; una crescen-
te integrazione di settori, canali e
contenuti».
Rosa Gentile, che è anche pre-

sidente del Comitato Imprendito-
ria Femminile Cciaa Basilicata,
sottolinea i significati del rappor-
to «Io sono cultura» che oltre alla
presenza crescente di imprese
femminili analizza tutte quelle at-
tività economiche che producono
beni e servizi culturali («core»),
ma anche tutte quelle attività che
non producono beni o servizi
strettamente culturali, ma che uti-

lizzano la cultura come input per
accrescere il valore simbolico dei
prodotti, quindi la loro competi-
tività (nello studio vengono defi-
niti «creative-driven»). All'inter-
no del «core» coabitano attività
molto diverse tra loro, accomu-
nate dalla produzione di contenuti
culturali e creativi. Dalle attività
di conservazione e valorizzazione
del patrimonio storico-artistico
(musei, biblioteche, archivi, mo-
numenti), alle arti visive e per-
formative (teatri, concerti). A que-
ste si aggiungono settori che ope-
rano secondo logiche «industria-
li» (musica, videogame, software,
editoria, stampa), quelle dei
broadcaster (radio, televisione),
fino ad arrivare ad alcune attività
appartenenti al mondo dei servizi
(comunicazione, architettura, de-
sign). E veniamo ai dati. In Ba-
silicata le attività «core» realiz-
zano 160 milioni di euro (1,4 del
totale dell'economia regionale) e
le attività «creative driven» oltre
250 milioni (il 2,2%). L'apporto in
occupazione: 3.900 unità (1,9 % sul
totale comparti economici) per il
«core» e 4.500 unità (il 2,1 %) per il
«creative driven».

SASSI
II turismo
culturale ha
decretato il
successo di
Matera capitale
europea della
cultura. Proprio
sulla cultura la
Basilicata
scommette per
creare sviluppo e
posti di lavoro
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